Egr. Onorevole,
Sono un docente precario inserito in Graduatoria a Esaurimento. La contatto perché seguo da anni le vicissitudini del mondo scolastico e chiedo il Suo aiuto per difendere i diritti di noi docenti in attesa di stabilizzazione.
Il punto è proprio questo: la stabilizzazione. Mi riferisco in particolare alle dichiarazioni del Ministro Profumo di questi ultimi mesi, in base alle quali il Ministero si sta accingendo a bandire un nuovo concorso per i docenti abilitati e il cui bando dovrebbe essere pubblicato in autunno. Dal mio punto di vista ci sono numerosi lati oscuri in queste dichiarazioni, aspetti che con tutta probabilità emergono in tutta la loro contraddizione specialmente per coloro che la scuola la vivono dall’interno e che si trovano puntualmente disorientati dalle politiche del Ministro “di turno”, che spesso non sembrano avere alcun elemento di raccordo tra loro.

Il primo aspetto che fatico a comprendere è come si stia rapportando il Ministro nei confronti del tanto decantato piano triennale di immissioni in ruolo, il decreto interministeriale sottoscritto lo scorso agosto che prevede appunto, per gli a.a. s.s. 2011/12, 2012/13 e 2013/14, l’assunzione di noi docenti su tutti i posti vacanti e disponibili in ciascun anno, previa verifica della necessaria copertura finanziaria da parte del Mef (link: http://www.gildains.it/public/documenti/1894DOC-541.pdf). Ricordo tra l’altro che questa copertura è stata garantita attraverso l’abolizione del primo gradone stipendiale di noi docenti, creando un unico primo gradone fino al 9° anno di servizio. Nonostante l’anno scorso questo piano triennale sia stato motivo di vanto per politici e organizzazioni sindacali, quest’anno non se ne sente più parlare, soprattutto nelle parole del Ministro, come se fosse finito nel dimenticatoio, completamente oscurato dalle dichiarazioni, a mio avviso un po’ troppo sensazionalistiche, di un fantomatico concorso che dovrebbe quasi rappresentare la “panacea” dei problemi di noi precari.

Il secondo punto oscuro riguarda proprio le dichiarazioni del Ministro riguardo a questo concorso da bandire nei prossimi mesi. Il Ministro, da quanto si può leggere da un recente articolo pubblicato da “La Tecnica della Scuola” (link: http://www.tecnicadellascuola.it/index.php?id=37132&action=view), intende bandire in autunno un concorso in quelle zone d’Italia e per quegli insegnamenti che presentano una disponibilità di cattedre abbastanza consistente e stabile, destinato ai soli abilitati, per un totale di circa 12000 posti, da assegnare già nell’estate 2013; altrettanti posti, forse qualcosa in più, dovrebbero essere destinati ai docenti inseriti in Graduatoria a Esaurimento. In tutta sincerità, vivendo la scuola da dentro, più mi sforzo e meno riesco a trovare una logica in questo modo di operare. In primo luogo, ciò che mi colpisce è il numero dei posti che il Ministro intende assegnare già dal prossimo anno. Si parla di circa 25000 posti disponibili tra vincitori di concorso e iscritti in Graduatoria a Esaurimento; mi chiedo dove il Ministro possa trovare tutti questi posti disponibili l’anno prossimo, considerando gli esuberi che, nonostante i corsi di riconversione sul sostegno, continueranno ad essere presenti e soprattutto la nuova riforma pensionistica, che secondo me creerà uno stallo o quasi delle cessazioni dal servizio già dal prossimo anno (quest’anno i pensionamenti sono stati superiori alle aspettative probabilmente perché molti docenti avevano già maturato i requisiti in precedenza, ma dall’anno prossimo la situazione potrebbe essere davvero nera). Mi chiedo se, per racimolare questi posti, il Ministero abbia intenzione di non fare assunzioni quest’anno, ormai mi aspetto di tutto. In secondo luogo, vorrei sottolineare l’assurdità di bandire un concorso ora, senza aspettare i primi neoabilitati del TFA. Si tratterebbe quindi di spendere soldi per un concorso che escluderebbe proprio quelle nuove leve che tanto il Ministro desiderava introdurre nella scuola; un concorso destinato anche a loro mi sembrerebbe più logico, visto che per questi docenti rappresenterebbe l’unico modo di accedere a un posto a tempo indeterminato. 
Come terzo punto vorrei fare una precisazione sulle zone e sugli insegnamenti che dovrebbero interessare questa selezione. Tutti noi docenti sappiamo benissimo quali zone d’Italia e quali insegnamenti siano più “fertili” e offrano maggiori possibilità. Non ci vuole poi molto, basta semplicemente dare un’occhiata alle tabelle delle disponibilità degli scorsi anni; stiamo parlando di regioni settentrionali e di insegnamenti ben precisi: la scuola primaria, per la secondaria di I grado le classi di concorso A033, A043, A059 e A445, per la secondaria di II grado forse la A050, che offre qualcosa in più rispetto alle altre. Per quanto riguarda i restanti insegnamenti, i posti sono sempre così risicati che non credo si possa parlare di organici consistenti e stabili. Ora non capisco: che senso avrebbe bandire un concorso per queste classi le cui graduatorie al Nord si stanno gradualmente assottigliando e per cui le graduatorie di merito del concorso bandito nel’99 sono ormai esaurite da tempo? Si rischia di bandire un concorso per docenti che verrebbero assunti comunque nel giro di pochi anni, mentre i docenti appartenenti a insegnamenti con scarsa disponibilità di posti sarebbero di nuovo “al palo”, ad aspettare per anni il proprio turno, tra l’altro dividendo i pochi posti dati a ruolo con i docenti inseriti nelle graduatorie di merito del concorso bandito nel’99. Perché se per un insegnamento non verrà bandito alcun concorso, queste graduatorie obsolete resteranno comunque in vigore. Ho l’impressione, mi scusi se troverà le mie parole un po’ azzardate, che il Ministro sia senz’altro ispirato da buone intenzioni, ma che nella pratica non riesca a raccordarle con le reali contingenze del tessuto scolastico; e l’idea che ne emerge, specialmente tra noi docenti, è quella di un Ministro poco affidabile, cui piace “sparare” numeri, ma che non si esprime con una reale cognizione di causa. E da chi riveste un ruolo così importante noi tutti ci aspetteremmo meno sensazionalismo, meno dichiarazioni, ma un po’ di concretezza in più, poche parole basate su una reale analisi del contesto, cosa che sicuramente conferirebbe maggiore credibilità a chi ci dovrebbe guidare. A questo proposito, non mi stupisce che sia stata presentata una precisa interrogazione parlamentare al Ministro riguardo alla gestione dei TFA, che apparentemente sembra essere stata fatta in modo non proprio assennato. Il Ministero ha approvato infatti l’attivazione di percorsi abilitanti anche per classi di concorso che sono in esubero ormai da anni, con numeri che tra l’altro hanno sbalordito la maggior parte di noi docenti. Questi corsi purtroppo non offriranno alcuna garanzia a coloro che li frequenteranno e probabilmente questi aspiranti docenti si accingono a spendere cospicue somme pieni di attese e di speranze che saranno amaramente deluse e a cui si sostituirà la sensazione di essere stati presi in giro. Non parliamo tra l’altro di costi così irrisori, per un anno di corso si parla di almeno 2500 euro, che in questo periodo di crisi per molti rappresenta un vero e proprio investimento. Mi chiedo se dietro a questa gestione ci sia una reale e attenta analisi della situazione reale o se, invece, l’atteggiamento del Ministero sia stato un po’ troppo superficiale. Chi ci governa è pagato per fare il bene dei cittadini e, dal mio punto di vista, si dovrebbe attivare in modo cauto e ponderato perché questo bene si realizzi; è questo che noi ci aspettiamo dal basso ed è questo che puntualmente non si verifica, dandoci l’impressione che tutto sia gestito in modo confuso, senza una logica ben precisa se non quella di fare “bella figura” con dichiarazioni a mio avviso un po’ lontane dalla realtà. 
L’ultimo punto che vorrei prendere in considerazione è proprio quello dei costi di un concorso, che sappiamo non essere del tutto irrilevanti. Sempre nell’articolo pubblicato da “La Tecnica della Scuola” si apprende che il Ministero ha già chiesto al Mef l’approvazione per poter bandire il concorso. Penso che la domanda che ci poniamo tutti sia assolutamente legittima: perché spendere soldi per un concorso pressoché inutile quando qualche mese fa è stato tirato su un muro di fronte alla possibilità di collocare a riposo i docenti che avrebbero maturato i requisiti entro dicembre 2012 e che avrebbero liberato per noi precari qualche posto in più? E soprattutto: perché chiedere al Mef la copertura finanziaria di un concorso e non l’approvazione del numero di assunzioni previsto dal piano triennale di immissioni in ruolo, piano che tra l’altro è stato concepito da Ministri e Organizzazioni Sindacali per evitare qualsiasi gravame a carico delle finanze pubbliche grazie all’abbattimento del primo gradone stipendiale dei docenti neoimmessi? In tutta sincerità, mi stupirebbe che il Mef approvasse il progetto del concorso e si opponesse al rispetto di un decreto interministeriale sulle assunzioni del personale scolastico che non prevede oneri aggiunti a carico dello Stato; ovviamente, sempre se il Ministero sia a conoscenza di questo piano triennale e intenda rispettarlo, dimostrando l’onestà e la coerenza che ci si aspetterebbe da chi ci governa. Perché, in fin dei conti, è inutile parlare di esaurimento delle graduatorie docenti o di bandire nuovi concorsi se il Ministero non esprime la ferma volontà di continuare ad assumere su tutti i posti vacanti e disponibili. E fino a questo momento si è sentito solo parlare di un concorso programmato per l’autunno, ma non sono state minimamente menzionate le immissioni in ruolo per quest’estate, che dovrebbero avvenire sulla base del piano triennale approvato lo scorso anno; questo ci allarma un po’, ovviamente, e gradiremmo una risposta certa a riguardo. 
Sulla base dell’analisi che ho esposto, come docente che da anni presta servizio nella scuola con passione e dedizione chiedo alle forze politiche e sindacali di mobilitarsi per garantire il rispetto del piano triennale di immissioni in ruolo e che, in un momento di crisi come quello che sta vivendo il nostro Paese, il denaro pubblico che verrebbe speso per un concorso apparentemente inutile venga impiegato fin da quest’estate per promuovere  la stabilizzazione di molti docenti che da anni svolgono il loro lavoro con passione.    

Nelle speranza che queste mie parole possano rappresentare uno stimolo per il Suo lavoro e che possano trovare un riscontro nel breve periodo, porgo distinti saluti.
